
PAG. io / r o m a - regione 
La Regione ha stanziato tre miliardi per la ricostruzione . \ 

Non sarà un inverno ih «roulotte» 
per i terremotati del Reatino 

I Comuni dovranno raccogliere e selezionare le domande per i contributi - Un piano che permet
terà di rimettere in piedi la fragile economia della zona - Una dichiarazione del compagno Angeletti 
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Gratis su bus e tram 
d'ora in poi i militari 
anche se in borghese 
I militari di leva, anche 

se indossano gli abiti civili, 
d'ora in poi possono viag
giare gratuitamente sugli 
autobus esibendo il tesse
rino dell'esercito. Questa 
interessante iniziativa è 
stata presa dal Comune di 
Roma e dall'Atac in occa
sione della giornata delle 
Forze Armate. 

I viaggi gratis non du
reranno solo per la gior
nata del 4 novembre. La 
iniziativa, comunque, non 
è la sola. Sempre per i 
militari il Comune è riusci
to ad ottenere in vari tea
tri e centri culturali alcu
ni posti riservati per i mi
litari, come al teatro Ar
gentina. al Giulio Cesare. 
al teatro Centrale e al cir
co Orfei. Il pomeriggio del 
4 novembre, inoltre, reste
ranno aperti gratuitamen
te i musei capitolini e il 
giardino zoologico. 

Ci sono poi le iniziative 
« uflìciali ». che quest'anno 
saranno meno formali. Il 
compagno Petrosclli. .sin
daco di Roma, visiterà, co
m'è ormai tradizione, la 
città militare della Ceccln" 
gnola. Ma stavolta si fer
merà anche per il pranzo 
(anzi, per il rancio) che 
consumerà nella mensa in 
sieme agli ufficiali e ai 
militari di leva. 

A.iche il Pei ha voluto 
promuovere una serie di 

incontri, in numerose zo
ne della città e nei centri 
della provincia dove esi
stono caserme dell'eserci
to, per portare il saluto dei 
comunisti alle Forze Arma
te. 

Questi <*lì incontri in 
programmt per domani 
mattimi. A Macao, alla 
scuola allievi carabinieri 
« Legnano » si recherà 
una delegazione guidata 
dal compagno Montino, 
consigliere comunale. A 
Pietralata. nella caserma 
Gandhi interverrà Marroni. 
vice presidente della Pro
vincia. Il deputato Ferri si 
recherà alla scuola di Fan
teria di Cesano, il compa
gno on. 'Pozzetti sarà alla 
caserma Grazioli Lante 
nel quartiere Mazzini. 1' 
on. Franco Raparelli 
si recherà a San Loren
zo nella caserma Romagno
li: il senatore Modica sa
rà nella caserma di Brac
ciano. mentre a Pomezia 
Pratica di Mare interver
rà il senatore Maffìoletti; 
a Nettuno, nella scuola al
lievi ufficiali di PS. la de 
legazione dei comunisti sa
rà guidata dal deputato 
Ottaviano. Infine, nelle ca
serme di Civitavecchia e 
Guidonia. parteciperanuo 
delegazioni formate dai 
due sindaci e dagli asse? 
sori comunali. 

Tre miliardi per la ricostru
zione delle zone colpite dal 
terremoto del 11) settembre 
scorso. Li ha stanziati ieri 
la Regione, approvando la 
legge dopo qualche rinvio. So
no soldi che verranno utiliz
zati per ricostruire le case; 
ma anche per rimettere in pie
di un'economia fiaccata da 
anni di abbandono, prima an
cora che dalle scosse del 
sisma. 

La legge, che è stata pre
sentata con tempestività, i 
gnota alle precedenti ammi
nistrazioni. ha dovuto iitten 
dere qualche giorno prima 
della appro\ azione per alcu 
ne speciose opposizioni de 
mocristiane (relative al ino 
do in cui venivano reperiti 
i soldi) ed è andata avanti 
grazie all'impegno del gruppo 
comunista che si è battuto fi
no in fondo perché si desse 
illuni •*-ita risposta alle esi
genze della popolazione. 

Ma. l'inveterata abitudine 
della DC a trasformare in 
.strumento elettorale qualsiasi 
cosa, anche le calamità na
turali. l'ha portata ancora 
una volta a rovesciare la ve
rità. Così sulla cronaca pro
vinciale del Tempo, il de Ct-
priani ha cercato di presen
tarsi ai reatini come il be
nefattore della collettività, u-
nlco promotore e sostenitore 
dell'iniziativa legislativa. Pa
rallelamente ha accusato il 
compagno Angeletti. consi
gliere regionale di aver inve
ce boicottato l'im/iativa. 1' 
esatto contrario della verità. 
insomma. 

Non si capisce — ha di
chiarato i l compasMio Angelet
t i a proposito delle incaute 
dk'hiar;>7ioni del Cini-inni — 
còme il rappresentante di 
onesto partito non s m o n t i l a 
le affermazioni del giornale. 
\ isfo olie lui s i beni^^'Mio 
che l ' in i / iat iva della presen
tazione della lesse è stata 

della giunta di sinistra della 
Regione. K su quel te.̂ t'o gli 
unici emendamenti presenta
ti sono stati quelli di inizia
tiva comunista. Certo in quel
la riunione di commissione 
non ero presente (riunione in
detta per discutere il testo 
di legge ii.d.r.) non a caso 
gli emendamenti sono stati 
presentati dalla compagna 
Marcialis. ma la mia assen
za era più che giustificata 
in quanto, come è noto, ero 
a Colleferro a manifestare in
sieme agli operai della SNIA 
di Rieti. Inoltre in sede di 
commissioni congiunte 1' 
emendamento di modifica al
l'articolo '.I approvato non è 
stato quello democristiano, 
ma comunista, a firma di 
Angeletti e Vitelli. Infine I* 
emendamento dell'assessore 
al bilancio. Ciofi. per noi era 
di vitale importanza perché 
prevedeva i tre miliardi di 
finanziamento ( on il bilancio 
1979. Tale proposta era cosi 

giusta che. nel consiglio del 
2, convocato d'urgenza solo 
con questo punto all'ordine 
del giorno, dopo le pressioni 
del gruppo comunista, è sta
ta approvata sostanzialmente 
così com'era ». 

Questo per ristabilire la ve
rità dei fatti. Nel merito del
la legge c'è da dire; essa pre
vede contributi a fondo per
duto fino al 90 per cento su 
una spesa ammissibile fino a 
12 milioni e, per locali diver
si dalle abitazioni, fino a 8 
milioni. Prevede lo sgravio 
dei contributi dovuti in base 
alla legge Bucalossi e delega 
ai Comuni la raccolta delle 
domande e la decisione sulla 
ammissibilità delle stesse. 

Ieri il presidente della giun
to regionale Santarelli si è 
incontrato con il segretario 
generale del CONI, il presi
dente della Lazio e il vice
presidente della Roma, per 
affrontare il problema della 
violenza negli stadi. 

Centinaia di senza-tetto 
Quarantacinque giorni fa, 

il 19 settembre scorso, nove 
centri del Reatino furono scos
si da un movimento tellurico 
di eccezionale intensità, lo 
stesso che provocò danni gra
vissimi e 5 morti in Umbria. 
Leonessa. Amatrice. Città 
Reale, la stessa Rieti, subi
rono danni gravissimi alle 
abitazioni civili, agli edifici 
pubblici, ai monumenti. Da 
allora centinaia di famiglie 
sono costrette a dormire fuo
ri casa: chi in alberghi, chi 
in roulotte o in tende. La 
situazione di precarietà ha 
assunto, a volte, dimensioni 
drammatiche. Specialmente 
negli ultimi tempi, quando 

anche il maltempo ci ha mes
so del suo 

Ora. all'inizio dell'inverno 
(che nelle zone colpite, pre
valentemente montane, è par
ticolarmente crudo), alcuni 
provvedimenti straordinari 
della Regione consentiranno 
di porre riparo, almeno alle 
situazioni più drammatiche. 
Intanto, a giorni altre ottan
ta roulotte andranno ad ag
giungersi a quelle già conse
gnate alle popolazioni terre
motate: se non altro le de
cine di famiglie di Amatrice. 
Città. Reale e Leonessa che 
ancora , alloggiano in tende. 
potranno usufruire di una si
stemazione. 

L'esempio venuto da Torre Nova (a presa: un commerciante denuncia, 7 taglieggiatoti vanno in carcere 
- ' - r, » 

In galera un'altra banda del racket 
Avevano già chiesto una tangente di 5 milioni - Alla seconda estorsione il proprietario di un negozio dì ricambi 
del Casilino si è rivolto ai carabinieri - Rinviati a giudizio i dieci presi quest'estate - L'appello della Conf esercenti 

Lieve condanna del tribunale 

Spacciatore eroinomane 
rimesso in libertà 

Una condanna inferiore a quella prevista dalla legge, e 
subito la libertà: l'ha concessa la quinta sezione penaie 
ad uno spacciatore tossicomane, che in carcere ha manifestato 
la volontà di chiudete con l'eroina. 

Alla decisicne i giudici (presidente Mario Battaglini) so
no arrivati depo aver ascoltato la relazione di un gruppo 
di assistenti sociali che sulla base di colloqui con i familiari, 
eco parenti e gli amici dell'imputato. Mario Celeste, han
no ricostruito la sua vita difficile, i rapporti familiari tesi, 
la sua carriera di eroinomane e dunque di pusher; all'eroi
na era stato iniziato proprio in carcere a Regina Coeli, 
dov'era finito per uno scippo. Riconosciuto nel marzo del 
Itfl'i» tossicodipendente ha accettato il ricovero coatto per 
disintossicarsi. Alle assistenti sociali ha sempre affermato 
di volerla smettere di bucarsi. 

I giudici della V sezione del Tribunale hanno tenuto 
conto della sua volontà, e lo hanno condannato ad un anno 
e quattro mesi, concedendogli le attenuanti generiche e 
la libertà provvisoria. La legge del "75 prevede invece pei* 
Io spaccio di stupefacenti una condanna a due anni di re
clusione. Questa =entenza è inteicsìante anc-ne perché da 
più parti erano state rich'ente pene diverse per gli spaccia- i 
tori che fecero 20che tossicomani, costretti cioè a vendere j 
eroina, per poterla usare. ' 

Il muro di omertà comin
cia a rompersi sempre di più. 
Quando i commercianti vin
cono il ricatto della paura, 
1 taglieggiatori vanno in ga
lera: ieri ne sono itati arre
stati altri sette, di una ban
da che « lavorava -> al Casi-
lino. Nello stesso giorno 11 
sostituto procuratore Santa
croce ha chiesto il rinvio a 
giudizio per i dieci di Torre-
nova: furono i primi ad esse
re arrestati, quest'estate, sul
la base di una denuncia col
lettiva — era la [rima volta 
che accadeva — dei nego
zianti della borgata. ' 

Ma veniamo ai sette presi 
ieri dai carabinieri. Si enino 
già fatti consegnare cinque 
milioni l'ottobre scorso, ma 
non erano stati sufficienti. 
Volevano di più. E cosi la 
banda, dietro le solite minac
ce. aveva richiesto per la se
conda volta al proprietario 
di un grosso magazzino di 
autoricambi al Casilino. 
un'altra tangente. Questa vol
ta. però il commerciante si è 
rivolto alla compagnia di ca
rabinieri della zona. 

L'uomo ha finto di stare al 
gioco, e ieri si è recato in 
un appartamento di v«i 1/»-
monia 4. al quartiere Tusro-
lano. con una borsa con
tenente altri cinque milioni 
in contanti. Ma i carabinie

ri l'hanno seguito: e hanno 
colto cosi in flagrante, gli ac

cusati. Nell'appartamento si 
trovavano Raffaele Di Can-
dia. 20 anni. Vito Macerate
si. di 33 anni. Claudio Chia
relli di 27 anni, e un mino
renne P. P. di '.7 anni. Sulla 
base di altri tcceitamenti. 
poi. i carabinieri sono risali
ti ad altri tre componenti 
della banda del Casilino: so
no Dario Praia di 23 anni e 
Fabrizio Di Candia. di 19 
anni, riconosciuti come gli 
autori materiali della prima 
estorsione, e il titolare di una 
carrozzeria della zona. Fran
cesco Di Pietra, di 29 anni. 
dal cui negozio erano state 
fatte alcune telefonate mi
natorie. Tutti sono stati ar
restati. 
« Associazione per delin

quere. concorso in estorsione 
aggravata e danneggiamen
to». Sono i reati che saran
no contestati in aula, a d'eci 
taglieggiatori. della banda del 
racket di Torrenova. Almeno 
è questa la richiesta che vie
ne avanzata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Gioreio Santacroce al giudi
ce istruttore Maria Luisa 
Carnevali, a conclusione del
la prima fasft dell'inchiesta 
sul rarkrt dell'estorsione. 

T dieci p*»r i quali è s*nto 
chiesto il rinvio a giudizio 

sono Giuseppe Cantale, det
to «Pino ti Siciliano» (Indi
cato come il capobanda, jt 
accusato anche di aver com
piuto una rapina all'Ufficio 
postale di Tor Vergata) Vir
gilio CottareUi. Enrico Pie-
trangeli. Rolando Roncetti. 
Diego Cusano, Roberto Gat
ta. Luciano Montali, Danilo 
Napolitano. Piero Diana e 
Gianni Giusto. Per l'undice
simo degli arrestati Antoni
no Santoro (in carcere, con
dannato in un procosso per 
detenzione di armi), il dottor 
Santacroce ha chiesto invece 
di non procedere per insuffi
cienza di prove. 

Tutti gli imputati (esclu
so Gianni Giusto, ancora la
titante) sono già in galera. 
Ci finirono quest'estate, qual
che giorno dopo che un grup
po di commercianti di Torre-
nova. presentò una denun
cia collettiva — tramite la 
Confesercenti — contro i ta-
glieegiatori del racket. E* sta
to un atto di coraggio: per 
la prima volta un grunpo di 
negozianti ha sfidato le leg
gi del racket, unendosi contro 
1 taglieggiatoli. Ed è stato 
anche uh primo casso: pochi 
giorni fa la C"*,f»sercenti ha 
lanciato un *»• f 'lo in questo 
senso a tut»"» la città. E I* 
esemnio. come si v*de. co
mincia ad essere seguito. 

Lunedì scatta l'« ora X » per il centro: di nuovo chiusi i settori 

Tanta gente, poche auto: 
proprio come una volta? 

' • ' ' . • - . . • • • • . ' ' • * 

Più di 100 vigili urbani per il controllo nei punti di accesso e nelle 
strade «tabù» -17 mila permessi speciali, circa 6 posti macchina 

i -v * - - 1S> 

Per ' il rilancio dell'opera
zione settori saranno impie
gati ogni giorno dai 150 ai 
200 vigili per turno. Gran 
parte saranno impegnati nei 
punti di accesso, gli altri 
circoleranno nelle zone-ta
bù ^ per controllare permes
si e, eventualmente, ele
vare contravvenzioni. Xa».u-
ralmente spetterà loro anche 
il compito di sciogliere intfor 
ghi che. anche in regime 
di semichiusura, potrebbero 
crearsi. 

Per reperire i vigili neces
sari all'operazione il Comune 
ha dovuto fare, come si suol 
dire, i salti mortali. La 
legge Stammati impedisce as
sunzioni. e allora è stato deci
so di far praticare gli straor
dinari — in misura limitata 
— e di mettere in campo 
tutto il personale disponibi

le. cioè ridurre al minimo. 
nelle ore più delicate, il nu
mero di vigili impiegati den
tro gli uffici. 

D'altra parte l'area da con
trollare (i quattro settori) è 
estesa, è brulicante di at
tività. Ci sono banche, ne
gozi a non finire, cinema. 
teatri e, soprattutto numero
si ministeri, la Camera e il 
Senato. Mastereblie una pic
cola « falla » per rimettere ir. 
discussione l'utilità del prov
vedimento. I limiti esterni del 
divieto — è bene ricordarlo 
— sono i seguenti: Piazza Ve
nezia, via del Quirinale, via 
Sistina, via del Pincio, piaz
za del Popolo, corso Vittorio 
Emanuele e " * Lungotevere 
Marzio che sono-tutti intera
mente percorribili. Via del 
Tritone è chiusa all'altezza 

Lunedi mat t ina scatterà l'ora X per i l t ra f f i co nel 
contro storico. Supercontrol l i ai punt i d i accesso dei set
tor i (con tanto di v ig i l i In motocicletta per inseguire 
chi riuscisse ugualmente a passare) mul te salate e po
tenziamento del servizio di r imozione delle auto posteg
giate in modo tale da in t ra lc iare II t ra f f ico. Insomma 
tu t to tornerà a funzionare come ai p r im i tempi del l ' ist i -
tuzlono dei set tor i , quando entrare nelle zone vietate 
era veramonto un'Impresa. 

I l protfi/od'mento — adottato insieme ad al t re misu
re d i razionalizzazione — è stato deciso una set t imana 
fa dal sindaco o dagli assessori al t ra f f i co e alla poli
zia urbana per porre r imedio a quella che sta diven
tando una situazione catastrof ica, sempre più v ic ina 
alla paral is i . Non 6 certo la panacea, hanno detto gl i 
ammin is t ra tor i del Campidoglio, ma alcuni problemi può 
senz'altro r isolver l i , anche perché t ra pochi giorni co
mincerà l'Invasione del centro per gl i acquisti d i Na
tale. A quella scadenza non si poteva ar r ivare ' Impre
parat i . 

E dopo Natale? Non c'è II pericolo che, una volta 
passato II momento più brut to, ci si d iment ich i del pro
blema-traff ico e tu t to cont inu i come e peggio di pr ima? 
No, questo pericolo non c'è, anche se le soluzioni, come 
al solito, sono di f f ic i l iss ime. Tan to per cominciare ò 
sempre pll 'orrl lno del giorno i l progetto di una radicale 
riorganizzazione del t ra f f i co in t u t t o i l centro c i t tad ino 
(parco archeologico e percorsi a l ternat iv i per le grandi 
corront i d i scorr imento) e poi, per I p r im i mesi del 1980 
è prevista l 'entrata in funzione della l inea A del metro. 

del Traforo in direzione di 
largo Chigi. 

Nell'area i protetta » sono 
siate create in tempi diver
si aree pedonali per un'e
stensione di 23 mila metri 
quadrati e vi abitano 14 mi
la persone. Il divieto, natu
ralmente, non è assoluto (tra 
l'altro in alcuni settori è in 
vigore dalle 7 alle 17. in al
tri dalle 7 alle 20) perchè 
ne sono esonerati coloro che 
hanno gli appositi permessi. 
Gli abitanti del centro stori
co. le auto di ministeri, am
basciate e enti pubblici, gli 
appartenenti ad alcune cate
gorie come i mèdici e i gior
nalisti (ma soltanto una pic
cola parte: i cronisti e i re
dattori parlamentari). Fino 
ad ora 10 mila permessi so
no stati rilasciati dalla pri

ma circoscrizione. 3500 dalla 
ripartizione trai fico. Con una 
certa approssimazione si può 
dire clie la popolazione mo
torizzata del centro storico è 
di circa 17 mila persone: 
tante se dovessero entrare 
tutte insieme, poche o comun
que tollerabili, se invece gli 
ingressi saranno distribuiti in 
tutto l'arco della giornata. 
Questo già avviene ora e av
verrà ancora di più quando. 
come è nelle proposte allo 
studio, verranno diversificati 
gli orari di lavoro delle va
rie categorie. A fronte delle 
17 mila auto ci sono circa 6 
mila posti-macchina: 2531 al
l'interno dei fabbricati, mille 
nei box delle rimesse private. 
472 nelle rimesse pubbliche. 
1767 (con molta approssima
zione) nei narcheci pubblici 
345 in quelli dell'ACI. 

Per irregolarità sulla legge sanitaria 

Rischiano la chiusura 
i supermercati 

alimentari Stando? 
Rischiano di chiudere i su

permercati alimentari Stan
chi. Un'indagine, avviata dal 
pretore Elio Cappelli dopo la 
denuncia di due lavoratrici 
del supermercato Standa di 
Monte Sacro, ha messo in 
evidenza come in queste gras
se rivendite, che da molto 
tempo sono diventate centro 
d'acquisto per molti consu
matori, non vengano rispetta
te le più elementari norme 
igieniche. Eppure c'è una leg
ge che stabilisce regole pre
cise: gli addetti aite vendile 
e alla manipolazione dei pro
dotti alimentari devono ose-
ie muniti di una speciale tes
erà sanitaria die. dopo accu
rate visite mediche, viene ri-
la se iota dall'Ufficiale Sanita
rio. 

La tessera rilasciata diven
ta di per se stessa una ga
ranzia per l'igienicità dei pro
dotti che. racchiusi nei sac
chetti di plastica, vengonn 
esposti sui banconi delle ri
vendite. 

Non tutti rispettano le nor
me. però. Nello scorso me
se di ottobre il NAS (Nucleo 
Anti Son^ticazioni) ftre irru
zione in 8 supermercati ro

mani e in tutti trovò perso
nale sprovvisto della tessera 
sanitaria. Subito parti, pei 1 
7 direttori, una comunicazio
ne giudiziaria accompagnata 
da una lettera di sollecito al 
Medico Provinciale cui spet
ta, per legge. la competen
za di disporre la chiusura dei 
supermercati. 

Anche al reparto alimen
tari della Standa del quartie
re Talenti molti lavoratori so 
no sprovvisti della tessera sa-

.nitaria. E' proprio da qui 
che è partita l'inchiesta, do
po la denuncia di due lavo
ratrici. Alida Fiscaletti e 
Paola Pagnini che si sono 
rifiutate di accettare il tra
sferimento dai reparto. mer
ci a quello alimentare pro
prio perchè sprovviste della 
tessera sanitaria. L'azienda 
non ha perso tempo e ha im
posto prima una multa e poi 
il licenziamento delle due 
donne. Il pretore ha dato ra
gione alle due lavoratrici ri
tenendo sussistente la istiga
zione a commettere reato nei 
confronti del direttore del su 
permercato. Roberto Sabatel-
la ». che ri-chia cinque anni 
di reclusione 

f i partito' 
) 

ROMA 
# Alle 9 In federazione attivo 
de: pen*;ot*9!i (Pochetti - lembo -
Desìi Esposti). 

COMITATO CITTADINO • Alle. 
IO in federazione riunione per 
coord nare le iniziative su! a N.U. 
Debbono partecipare i cootós :or, 
e i segretari del.e sei on' i-r.ma
nille. Laurenrino, Mag'iena. Villa 
Gordiani. C-JWibertone. Torre An
gela. (Ferrante-Consoli). 

COMITATO PROVINCIALE: alle 
9 riunione segretar" d' zona e re
sponsabili settori di I / a r o (Otta
viano) . 

ASSEMBLEE — MONTE MA
RIO: aHe 17 assemblea con il 
compagno Cesare Fredduzzi de1 la 
CCC PRIMAVALLE: -ìUt ore 17 
•ssemb'ca con il compegno Piero 
SaWtgni, segretario del comitato 
cittadino • membro del CC. LADI-
SPOLI - MONTERONI : alle 19,30 
(Marroni). GUIDONIA: alle 18 
(Bagna.o). CASTELVERDE : al> 
20.30 (Progetti). TIVOLI C: al'e 
15.30 ceJlu'a Pirelli (Firìbozti). 
MONTELIBRETTI: ai!e ore 19,30 
(Catalano)/AFFILE: aire ore 20 
(Rolli) . ALBANO: alle 17.30 
(Cervi). LARI ANO: *Y* 18 (Fer
r e i ! ) . GENZANO LANDI: alle 18 
(Fagiolo). LANUVIO: al'e ore 18 
(Trovato). GROTTAFERRATA : 
alle 18 (Magni). FRATTOCCHIE 
PALAVERTA: al!« 18 (Socco). 
PONTE MAMMOLO: alle 16 (Co
letti). NEROLA: alle 18 (Renzi). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V CIRC: ale 
ore 10 esecutivo (Tocci). IX CIR

COSCRIZIONE: alla 17.30 ad Ap
pio Nuovo resp. organizzazione 
(Quares'ma). CIVITAVECCHIA: 
al'e 17,30 a Cervetcri attivo m:n-
dzmento di Bracciano (Rosi). 
COLLEFERRO: alle 17 a Colle-
ferro attivo d stretto ( Berrà r-
d'ni). 
• A.Te ore 17 presso la sezione 
PCI di Civitavecchia dibattito su 
«Droga: inlorrrwi one. prevenz'o^e. 
recupero tossicodipendenze». Par
tecipano: Marisa Ma'agol' Togliatti 
e G'ovcnni Rinaili. 

PROSINONE 
SAN DONATO VAL COMI NO: 

ore 18 (Simieie). AMASENO : 
ore 19,30 (Pizzuti). TREVI NEL 
LAZIO: or* 16.30 (Mazzocchi). 
PICO: ore 19 (De Gregorio). 
RIPI: ore 17 (Amici). CECCANO: 
«Ile ore 18 (Loffredo. VEROLI 
S. FRANCESCO: ore 19. S. AM
BROGIO: ore 20 (Cossuto). PON-
TECORVO: ore 16 assemblea ope
rai FIAT (Banchi). 

RIETI 
TURANI A: ore 19 aula consi

liare assemblea pubblica su cPen-
sionì-prezzi-casa* (Proietti). POG
GIO MOIANO: ore 18 (De Ne
gri) . CONTIGLIANO: ore 17.30 
(Giraldi). 

VITERBO 
CELLERE: ore 20,30 (Pfirron-

Cini). TUSCANIA: ore 20,30 (Poi-
lastrel'i). GALLESE: ora 20 (Ci-
roarre), ACOUAPENDENTE-. ora 17 
f Trabacchlni). BAGNAI A: ore 17 
assemblea pensioni (Proietti). 

Le accuse di Altissimo alle strutture pubbliche 

«Sono i consultori privati 
il vero sperpero di denaro» 

Una prima risposta alle dure accuse ri
volte dal ministro della Sanità Altissimo 
al funzionamento dei consultori pubblici è 
venuta dall'assemblea delle donne e degli 
operatori del consultorio di via Gregoria
na. 37 alla 16ma circoscrizione. Il ministro 
Altissimo, in un dibattito organizzato dai 
consultori privati dell'Aiecs e dell'Anced 
accusò le strutture pubbliche di € buro
cratismo » e si ritenne in dovere di « spen
dere una parola in favore dei consultori 
privati i in un momento in cui — dicono 
le donne di ria Gregoriana — siamo impe
gnate per il funzionamento delle strutture 
pubbliche e respingiamo la tendenza in
volutiva di quelle private, nell'ambito di 
una nuova concezione della salute nello 
spirito della riforma sanitaria. 

L'incontro-dibattito nel corso del quale 
il ministro si lasciò andare a queste gravi 
affermazioni — osservano ancora le don
ne del consultorio — è quanto meno ati
pico. dato che non e stata invitata la par
te sotto accusa, e cioè operatori e donne 

dei consultori pubblici. Anche le cifre 
emerse dall'incontro in questione sono 
mistificanti — ribadiscono le donne: ci 
chiediamo se l'elevatissimo numero delle 
consulenze mensili dichiarate dai privati 
garantisca una reale qualità del servizio. 

TI ministro Altissimo nel dibattito aveva 
anche accusato di scarsa qualificazione 
gli operatori ex-ONMI e aveva detto che 
i consultori pubblici sono in molti casi, un 
vero e proprio sperpero di denaro. 

« Ora — secondo l'assemblea dì via Gre
goriana — è quantomeno qualunquistico e 
superficiale attaccare indiscriminatamente 
gli operatori dell'ONMI: quanto al denaro. 
l'unico sperpero è quello dell'esistenza di 
iniziativa privata che si pone in concor
renza con quella pubblica. Respingiamo 
— concludono — questo subdolo modo di 
pilotare l'utente verso una struttura che, 
pur dichiarandosi efficiente non solo è a 
pagamento, ma ha come principale obiet
tivo il profitto». . r 

La denuncia è venuta dal comitato per il consultorio 

Aprilia: assessore Pei sotto accusa 
È vero che ha aggredito una donna? 
La denuncia è partita dalle 

donne del comitato per il con
sultorio di Aprilia ed è stata 
riportata, in prima pagina. 
dal « Quotidiano Donna ». Un 
assessore comunale comuni
sta. Luigi Martini, avrebbe 
cercato di violentare una don
na che gli si era rivolta per 
ottenere una casa popolare. 
Se è vero, il fatto assume 
una graviti particolare vista 
la. pubblica funzione della per
sona coinvolta e il suo impe
gno di militante comunista. 

Luigi Martini ha chiesto co
munque di essere sospeso 
cautelativamente dalla attivi
tà di partito dopo aver pre
sentato le sue dimissioni da 
assessore comunale. La sua 
richiesta è stata accolta. La 
sezione del PCI di Aprilia ha 
emesso, su tutta la vicenda, 
11 comunicato che riportiamo. 

La sezione del PCI, nel-
l'apprezzare le richieste del 
compagno Martini che tendo
no a "scindere le proprie e-
ventuali responsabilità da 

quelle del Partito e della am
ministrazione comunale si 
auspica, al di là di sentenze 
eie troppo facilmente vengo
no emesse da più parti, che 
la giustizia abbia il suo corso 
rapidamente e con chiarezza , 
respinge con fermezza l'at
tacco strumentale e concer
tato nei confronti del Partito 
con l'intente di presentarne 
una immagine distorta, di
menticando la sua storia di 
forza democratica e popola
re che tanto ha contribuito 
alla crescita della coscienza 
delle masse femminili italia
ne e le sue più recenti bat
taglie per l'emancipazione e 
la liberazione della donna. 
per la costruzione di una so
cietà senza discriminazioni e 
violenze. 

Ne è conferma l'iniziativa 
per l'adeguamento del codice 
penale In materia di violenza 
sessuale con una proposta di 
legge, presentata in Parla 
mento, che è al centro del 
dibattito nel Paese 

Vetrate distrutte e scritte sui muri 

«Raid » dei fascisti in una scuola 
mentre erano riuniti i professori 

Un vero e proprio «raid» 
di teppisti neri. In dieci, col 
volto mascherato, armati di 
spranghe e bastoni hanno as
saltato l'istituto commercia
le Duca degli Abruzzi proprio 
mentre erano riuniti in as
semblea i docenti. Hanno rot
to la vetrata d'ingresso, ro
vinato 1 muri e imbrattato le 
pareti con vernice nera. 

Tra le tante minacce dei 
fascisti ce n'era una contro 
i bidelli. « colpevoli ». secon
do loro, di aver cancellato 
le scritte provocatorie con le 
quali il «Fronte della gio
ventù » aveva imbrattato nei 

giorni scorsi il conilo in
temo. L'altra notte i fascisti 
erano tornati dentro l'istitu
to imbrattando nuovamente 
i muri. E stavolta sono inter
venuti gli imbianchini del 
Comune. 

Infine, ieri pomeriggio. la 
squadracela dei giovani mis
sini è tornata nella scuola 
durante l'assemblea dei pro
fessori. Immediatamente il 
consiglio dei docenti ha con
dannato « il gesto provoca
torio e teppistico», afferman
do di riconoscere «solo al 
confronto civile -ina kgittt 
mità politica ». 


